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Xd linea dura (Carli-Agnelli) sui contratti trova nuove opposizióni 

Gli artigiani scendono 
in campo e accettano 

i diritti d'informazione 

li industriali d'accordo 
cambiare la busta oaa 

ROMA — II dibattito sui con­
tratti continua — anche du­
rante la crisi politica —. Do­
po l'esito negativo della pri­
ma fase delle trattative, cau­
sato sostanzialmente dall'at­
teggiamento di chiusura di 
Carli e del gruppo dirigente 
della Conflndustrla, le diffe­
renziazioni — e talora diver­
genze — all'interno delle va­
rie organizzazioni degli im­
prenditori — Confindustria, 
Cpnfapi, artigiani — si sono 
andate vìa via accentuando. 
Uri è stata la Confederazio­
ne generale dell'artigianato, 
la CNA, a prendere posizione 
ufficialmente su tutta la que­
stione contratuale. 

Il nodo centrale dell'atteg­
giamento confindustriale è, 
come è noto, la prima parte 
dei contratti, quella cioè che 
definisce i principi dell'infor­
mazione sugli investimenti 
dell'azienda. Su questo pun­
to — che Carli ha fatto di­
ventare il suo cavallo di bat­
taglia per la libertà dell'im­
presa, soprattutto piccola e 
media — l'atteggiamento del­
l'organizzazione degli artigia­
ni differisce sostanzialmente 
da quello confindustriale. La 
CNA ritiene, infatti, la que­
stione dell'informazione (da 
avviare per quanto riguarda 
la piccola impresa a livello 
comprensoriale e regionale) 
niomento necessario di una 
politica di programmazione. 
A'iizi, la critica che il segre­
tario aggiunto della CNA, 
Gianni Marchetti e il respon­
sabile dell'ufficio contratti, 
Renato Attardi, hanno rivolto 
al sindacato è che «il dirit­
to di informazione non può 
essere limitato al confronto 
tra il sindacato dei lavoratori 
e la Confindustria, ma deve 
essere strumento di tutte le 
componenti sociali e istitu­
zionali per la programmazio­
ne ed il controllo degli inve­
stimenti >. 

Ritorna, quindi, il tema del­
la programmazione. Questo è 
il problema vero, così della 
politica economica — vedi 
polemica sul piano trienna­
le — come dello scontro con­
trattuale. Non è un caso che 
quelle stesse forze imprendi­
toriali, che ritengono necessa­
ria una politica di program­
mazione anche per consolida­
re l'attuale ripresa economi­
ca, non hanno rifiutato in 
via di principio il diritto dei 
lavoratori all'informazione 
sulle scelte dell'impresa. 1 
giovani imprenditori della 
Confindustria, nel recente co­
mitato nazionale, hanno su 
questo punto polemizzato an­
che aspramente con Carli. Lo 
stesso per i piccoli impren­
ditori. Il neo presidente della 
Federlazio, Buffetti ha detto 
recentemente di ritenere ne­
cessario lo scambio di infor-
nìazioni a livello territoriale. 

'La rigidità del gruppo di­
rigente della Confindustria 
sulla prima parte dei contrat­
ti, dunque, nasconde in real­
tà un rifiuto sostanziale del­
la programmazione. Lo scon­
tro sui contraiti ha queste 
implicazioni politiche. Ma al­
l'interno delle organizzazioni 
dèi pìccoli imprenditori, che 
invece hanno interesse a chiù-
dere al più presto la partita 
contrattuale e ad non inaspri­
re Ì rapporti nelle aziende 
con i lavoratori, la rigidità 
confindustriale trova crescen­
te ostilità. 

<< Ribadiamo il pricipio del­
la contrattazione autonoma 
del settore artigiano — ha 
detto ieri ìl segretario della 
CNA — un settore che ricer-
cft un rapporto positivo con 
il sindacato dei lavoratori». 

'L'acca»* rivolta alla Demo­
crazia cristiana di avere sabo­
tato l'attuazione del piano agri-
ealo-alimentare e delle leggi 
di riforma in agricoltura, ha 
colto decisamente nel segno. 
Ne è prova lo spazio che il 
«Popolo» ha dedicato alla 
nostra conferenza-stampa. Co­
m'è ae non bastasse, è sceto. 
successivamente, in campo il 
titolare della e cattedra ». l'on. 
Roberto Maazolla. Costai ri­
tiene, forse, che la gente deb­
ba credergli « sulla parola • 
e.che non abbia il dovere di 
dimostrare il fondamento del-
la| sue affermationì. Egli, in­
fatti, sostiene altezzosamente 
che « la scelta della program-
ntnzione e del coordinamento 
dfgli interventi pubblici in 
agricoltura è siala da noi vo~ 
luta, prima dì ogni accordo 
politteo-proarammatica con il 
PCI* 

•Ora, tatti M I N » che la DC 
roventa qwato ****** *•<»-
lerrottamente da oltre 30 an­
ni e che per tatto qao»lo lem. 
pò il ministro deirAgrieoltu-
ri ha sempre avuto la lesserà 
d] quel partito. Ebbene, quan­
do* mai nel con» del Tren­
tennio la DC ha fatto la scel­
ta della programmaaione in 

Braccianti fermi 
oggi al nord, poi 
tocca agli edili 

ROMA — Dopo i metalmeccanici, 1 braccianti. Oggi i la­
voratori agricoli delle regioni del nord scioperano per 
l'intera giornata a sostegno della vertenza contrattuale. 
Toccherà, poi, ai braccianti del centro (il 3 aprile) e del 
sud (il 4) scendere in lotta contro l'intransigenza padro­
nale. Ancora nella tornata di trattative conclusasi ieri 
i rappresentanti degli agrari hanno opposto un sostan­
ziale rifiuto alle rivendicazioni unitarie. Ad aggravare 
ulteriormente 11 quadro negativo del negoziato — denun­
cia un comunicato delle tre organizzazioni sindacali — 
si è aggiunta la riconfermata « inammissibile discrimi­
nazione » nei confronti della Federbraccianti-CCHL e 
della UISBAUIL dal rinnovo del contratto degli impie­
gati. Un accordo è stato raggiunto ma porta soltanto 
le firme della PEDERDIA e della PISBA-CISL. Anche 
la Coldlrettl e la Confcoltivatorl, rimaste da parte, 
hanno avanzato proposte (finora ignorate dalla Confa -
grlcoltura) per la normalizzazione della situazione. I tre 
sindacati hanno chiesto un immediato intervento del 
ministero del Lavoro. 

Uno spiraglio, intanto, si è aperto al tavolo di trat­
tative tra FLM e Intersind. L'incentro di ieri ha avuto 
un carattere « interlocutorio e di chiarimento » sul docu­
mento dell'Intersind sulla prima parte della piattafor­
ma: è « solo un primo pezzo, oltretutto insoddisfacente » 
di una risposta sull'insieme della piattaforma. Il pro­
nunciamento complessivo, comunque, pare si avrà nei 
prossimi Incontri fìssati per il 9 e 10 aprile. L'impegno 
dell'Intersind è stato definito « positivo » dalla FLM. An­
che i metalmeccanici continuano le iniziative di lotte 
(utilizzando le ore di sciopero ancora disponibili) con 
forme di articolazione che incidano sulla produzione. 

Mobilitati pure gli edili. Il comitato esecutivo della 
FLC ha proclamato, ieri, 12 ore di sciopero, dal 1. al 20 
aprile, che saranno gestite in parte con Iniziative artico­
late, in parte per grandi manifestazioni regionali in Pu­
glia, Basilicata. Sicilia, Lazio, Piemonte, Veneto e In altre 
realtà. E' la risposta all'« atteggiamento dilatorio e al 
disimpegno complessivo » del padronato edile. La FLC 
è inoltre impegnata per la manifestazione meridionale 
del 6 aprile indetta dai metalmeccanici. 

Dalla nostra redaiione 
MILANO - Se Carli e Agnel­
li lanciano anatemi, tra gli 
imprenditori c'è anche chi si 
sforza dì dare maggiore di­
gnità alla propria ricerca, di 
confrontarsi con le opinioni 
degli altri, senza cercare fa­
cili scappatoie sulle barrica­
te della guerra ideologica. Ad 
agitare le acque di una di­
scussione da tempo stagnan­
te si è di nuovo provato, ieri 
a Milano, quel gruppo dei gio­
vani industriali, che ultima­
mente deve aver dato più di 
un grattacapo a chi sta ai 
massimi vertici della Confin­
dustria. Il tema scelto oer il 
convegno in programma al­
l' Assolombarda («la struttu­
ra del salario e la contratta­
zione collettiva ») poteva an­
che. facilmente, svicolare sul 
piano inclinato di una tratta­
zione eccessivamente tecnica 
e. in questa fase, perdersi 
nei dettagli delle controver­
sie contrattuali. In realtà, è 
aDparso invece maggiore il 
rischio esattamente opposto. 
quello cioè di una dispersio­
ne de] dibattito lungo tutto 
l'amplissimo ventaglio di im­
plicazioni politiche 

Voleva essere, nelle inten­
zioni, un confronto allargato, 
agli esponenti sindacali e ai 
dirigenti della Confindustria, 
con i quali anche sulle que­
stioni all'ordine del giorno i 
giovani industriali hanno non 
pochi dissensi. Ragioni <H di­
plomazia contrattuale hanno 
probabilmente consigliato gli 
uni e eh altri a dare forfait. 
Sono venuti invece gli esper­
ti. gH economisti: l'appunta­

mento iia certo perso alcuni 
motivi di interesse, ma ha of­
ferto spunti di riflessione 

Al convegno i ' e giovani » 
hanno portato i risultati di 
una ricerca sulla struttura 
dei costi del lavoro e hanno 
avanzato una proposta: l'ana­
lisi conduce a ritenere che 
< il problema della dinamica 
del costo del lavoro è stretta­
mente condizionato dalla so­
luzione trovata ai problemi 
della ristrutturazione del sa­
lario», l'ipotesi sulla quale ci 
si attesta indica ndlintrec-
cio tra composizione della bu­
sta paga e livelli di contrat­
tazione il vero nodo da scio­
gliere. 

Casi si deve andare alla 
ricerca di un nuovo rapporto 
tra egualitarismo e professio­
nalità. La spinta alla pere­
quazione dei trattamenti re­
tributivi trovava « nelle si­
tuazioni di fatto una legitti­
mazione indiscutibile ». ma si 
scontra oW\ con una dinami­
ca deeli istituti automatici di 
rivalutazione (contingenza. 
scatti di anzianità, indennità 
di Quiescenza) che conduce 
ad un eccessivo appiattimen­
to con conseguenze di demoti­
vazione al lavoro che tutti 
dicono di volere evitare. 

Dell'egualitarismo si vuole 
salvare la sostanza positiva. 
puntando ad un definitivo su­
peramento. in un arco ragio­
nevole di tempo, della sto­
rica e ormai anacronistica dif-
ferenziazione tra lavoratori 
manuali e intellettuali, che 
costituirebbe oHretutto « nn-
eh» un fattn di razionalità 
sotto il profilo economico». 

Ciò è però possibile — dico­
no i giovani industriali — a 
patto die si modifichi il mo­
dello delia contrattazione. 

L'esperienza alla quale più 
si guarda è. in sostanza. 
quella francese: rafforzamen­
to del livello interconfedera-
le della contrattazione con 
la fissazione, in un quadro di 
parità normativa operai-im­
piegati, di un salario minimo 
interprofessionale. destinato a 
regolare in diverso modo an­
che il meccanismo di adegua­
mento al costo della vita. Ai 
livelli successivi, categoriale 
e aziendale, resterebbe il com­
pito di integrare questa base 
comune seguendo criteri di ag­
ganciamento alla dinamica 
della produttività. 

Un progetto certamente di­
scutibile. che affronta alcune 
questioni di fondo anche se 
indugia forse eccessivamen­
te ad una sorta di ingegneria 
contrattuale. Lo hanno messo 
con efficacia in evidenza i 
professori De Rita e Taran-
telli che hanno richiamato 
tutti, pur con accentuazioni 
diverse, a prestare maggiore 
attenzione alle condizioni so­
cio-politiche che possono ren­
dere possibile un disbosca­
mento della giungla salaria­
le. D'altra parte, sia la rela­
zione presentata al convegno 
che gli interventi di nume­
rosi imprenditori presenti non 
si sono mostrati insensibili 
alla dimensione tutta politi­
ca dentro la quale deve di 
necessità camminare un nuo­
vo modello di relazioni indu­
striali. 

Edoardo Gardumi 

Sono ripresi quasi la metà dei voli Alitalia 
Regolare il servizio sulle linee Ati - In aumento hostess e stewards che tornano al lavoro - Chi 
ha fatto intervenire la polizia a Fiumicino? - Le strumentalizzazioni del comitato di lotta 

ROMA — Non, siamo ancora 
alla normalità, ma già ieri 
si sono cominciati ad avver­
tire i riflessi delle decisioni 
prese nelle assemblee delle 
organizzazioni sindacali Cgil. 
Cisl, Uil, di un ritorno al 
lavoro degli assistenti di vo­
lo. L'Ati è da due giorni che 
opera su tutte le linee, men­
tre è In crescendo la ripresa 
del servizi Alitalia. Alle 18 
di Ieri, la compagnia di ban­
diera aveva già effettuato 70 
volt sia per l'Interno, sia per 
l'estero (paesi vicini e linee 
di lungo raggio). Ha potuto 
anzi effettuare una serie di 
linee che non erano state 
programmate (un criterio 
inesplicabile portato avanti 
dall'azienda fin dall'inizio 
dello sciopero del comitato di 
lotta): sette voli (sempre fi­
no alle 18) Roma-Milano-Ro­
ma, tre Roma-Palermo-Roma, 
tre Roma-Catania-Roma. 

Il ripristino della normali-

Occupata la sede 
della Giunta 
regionale sarda 
CAGLIARI — I metalmecca­
nici e gli edili delle aziende 
di appalto della zona indu­
striale di Macchiareddu. in 
cassa integrazione con la 501. 
hanno proclamato stasera 
l'assemblea permanente negli 
uffici della giunta regionale, 
in piazza Trento, Le richie­
ste del lavoratori (3 mila nel­
la provincia di Cagliari. 6640 
io tutta l'Isola) riguardano 
il rinnovo della cassa inte­
grazione. l'avvio dei corsi pro­
fessionali Analizzati a con­
creti sbocchi occupazionali, la 
assunzione di impegni pre­
cisi da parte della giunta per 
i piani presentati dall'Italim-
pianti e dal Comitato sardo 
della programmazione. 

tà nel trasporto aereo — af­
ferma una risoluzione appro­
vata ieri dai consigli di azien­
da di Fiumicino — «come 
scelta consapevole dei . lavo­
ratori, è condizione necessa­
ria per battere l'uso politico 
che il comitato di lotta fa 
del disagio dei lavoratori » ai 
quali il sindacato unitario 
ha rivolto l'appello « ad iso­
lare posizioni avventuristiche 
che hanno il solo scopo di 
sconfiggere il sindacato e le 
sue linee di cambiamento». 

Le assemblee di mercoledì 
hanno cominciato a far chia­
rezza sul ruolo giocato dal 
promotori del comitato di 
lotta (Ieri con un volantino 
hanno accusato i sindacati di 
atteggiamento « provocato­
rio » e di tentativo di « cri­
minalizzare » il comitato 
stesso) e sugli oggettivi « in­
trecci » con il comportamen­
to della azienda. Ma hanno 
contribuito anche a mettere 
in chiaro i contenuti dell'in­
tesa raggiunta al ministero 
del Lavoro la settimana scor­
sa e ad avviare un reale con­
fronto che proseguirà nelle 
assemblee unitarie degli assi­
stenti di volo che si terranno 
a partire da lunedi, come de­
ciso dalla segreteria della 
Fulat, prima di passare al­
le «ulteriori iniziative già 
preannunclate ». 

L'intesa contrattuale per 
gli assistenti — a giudizio 
dei consigli di azienda di 
Fiumicino — apre un capito­
lo nuovo nella vita della ca­
tegoria in quanto la sua ap­
plicazione « presuppone un 
serio e decisivo ruolo delle 
strutture di base dei navi-
ganti per modificare in posi­
tivo e concretizzare I presup­
posti di cambiamento dell'or­
ganizzazione del lavoro». 

II comitato dt lotta insiste 
— come afferma un suo vo­
lantino — nel rifiuto ki bloc­
co dell'intesa. Ieri ha addi­
rittura organizzato una rac-
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ROMA — Una veduta dell'aeroporto di Fiumicino 

colta di firme per «diffida­
re » i sindacati e l'azienda 
dall'attuare l'accordo. E ha 
preso anche l'Iniziativa di 
raccogliere firme sotto la 
proposta di denuncia all'au­
torità giudiziaria del compa­
gno Aldo Giunti, segretario 
della Cgil, e del presidente 
dell'Aiitalia Nordio per «dif­
famazione». A diffamare il 
comitato sarebbe stato so­
prattutto il compagno Giun­
ti che nell'assemblea di Ieri 
l'altro ha parlato, spiegando­
ne le ragioni, di « intreccio 
fra i promotori del comitato 
e l'azienda ». 

Un « intreccio » di cui si è 
avuta una riprova Ieri matti­
na quando è intervenuta, in 
forze, la polizia per sgom­
brare la ormai famosa « stan­
za uno», sede delie assem­
blee del comitato di lotta. 
Chiamata da chi? Il comitato 
sembra non aver dubbi: nel 
già citato volantino accusa 
in pratica tre segretari na­
zionali del sindacato di aver 

diretto l'operazione. Una ini­
ziativa « preoccupante » af­
fermano i sindacati, ma che 
sembra caduta a puntino per 
ridare ossigeno al comitato 
che ha potuto così parlare di 
« provocazione », di tentati­
vo di « criminalizzazione ». 
eccetera. 

La polizia è stata ritirata 
In mattinata. Ciò non toglie 
che ci si è trovati di nuovo 
di fronte ad un oscuro epi­
sodio tanto «più incompren­
sibile — afferma la Fulat — 
nel momento in cui 1 lavo­
ratori che hanno partecipato 
alle assemblee stanno ri­
prendendo il lavoro ». Un epi­
sodio — sostengono i consi­
gli d'azienda — che • non 
solo crea confusione, ma ten­
de a rendere impossibile il 
confronto democratico tra i 
lavoratori » i quali assieme 
alle loro organizzazioni sin­
dacali sanno «garantire» le 
libertà di manifestazione e 
i propri diritti. 

La realtà è — dicono 1 

consigli d'azienda — che at 
torno allo sciopero ad ol­
tranza portato avanti dal co­
mitato di lotta «si stanno 
intrecciando manovre che 
nulla hanno a che fare con 
i reali interessi della cate­
goria », ma riconducibili a 
«giochi di potere Interni al­
l'azienda, in sintonia con al­
cuni settori delle partecipa­
zioni statali », e con obiet­
tivi forse ancora più ambi­
ziosi di destabilizzazione. 

Ne sono sintomi un atteg­
giamento incomprensibile 
mantenuto in questi ultimi 
quaranta giorni dall'azienda 
o da alcuni settori delia stes­
sa, il riemergere con forza 
delle richieste di regolamen­
tazione del diritto di scio­
pero, le minacce, ripetute 
anche ieri, nonostante la ri­
presa, sia pure lenta, dell'at­
tività, di impiegare i milita­
ri al posto degli assistenti di 
volo. 

Ilio Gioffredi 

Alfasud: l'Inani 
indagherà 
sull 'assenteismo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - All'Alfasud è rie-
splosa la polemica sull'assen­
teismo operaio. Questa volta, 
però, la direzione dello stabi­
limento automobilistico di Po-
migliano d'Arco sembra de­
cisa ad « andare fino in fon­
do*. Ha chiesto, infatti, al-
l'inam di svolgere indagini e 
di adottare le misure repres­
sive conseguenti per colpire 
l'assenteismo dei « falsi am­
malati », di quei dipendenti 
cioè che grazie alla copertu­
ra di sanitari compiacenti si 
mettono in malattia per tre 
giorni presentando certificato 
medico. La richiesta dell'in­
dagine è contenuta in una 
lettera di tre cartelle dattilo­
scritte (cui sono allegate tre 
tabelle zeppe di dati) inviata 
dall'amministratore delegato 
Umberto Luqo all'ìnam di Na­
poli, alla direzione generale 
romana dell'Istituto e all'Or­
dine dei medici. Lo stesso do­
cumento è stato trasmesso 
agli azionisti e in particola­
re alla Finmeccanica affin­
ché informi anche il ministro 
delle Partecipazioni Statali, il 
ministro della Sanità e quel­
lo del lavoro, nonché le com­
missioni parlamentari interes­
sate. • 

L'azione prende spunto dal­
l'episodio del € lungo ponte* 
del gennaio scorso, seguito al­
lo sciopero per l'assassinio 
del compagno Guido Rossa. 
Il 24 aenna'xo e nei due gior­
ni S V " M Ì « Ì furono presen­
tati 2 256* certificati medici. 
giudicati dall'azienda fasulli 
e di « copertura » al fenome­
no dell'assenteismo. 

A conferma delle tesi dpl-
l'azienda. il auotidìano di Riz­
zo/i a Napoli. Il Mattino, ha 
pubblicata ieri i dati dell'as­
senteismo nella giornata di 
martedì, iti coincidenza con 
lo sciopero provinciale di 
ntmtfro ore proclamalo dalla 
FLM per il contratto. Anche 
in questa occasione c'è stata 
un'impennata dell'assentei­
smo: dal 19.7 ver cento (me­
dia registrala nel corso del 
mese di gennaio) si è saliti 
nella sola mattinata di marte­
dì al 37.2°b nel reparto fini­
zione: al 29.7% alta « lastro-
saldatura*: al 2&3ab al 
« montaggio ». 

' Anche in questa occasione, 
nella portineria dello stabili­
mento il pacchetto dei certi­
ficati medici si è sensibil­
mente gonfiato: un calcolo 
preciso, comunaue. non è an­
cora possibile fare perché la 
consegna della « ottisfifica-
zione* è ancora in atto. 

Ieri mattina la notizia del­
l'iniziativa dell'azienda, ha 
fatto il giro dei renarti. Il 
nuoro consiglio di fabbrica (è 
stato eletto all'inizio di mar­
zo) dovrà dunque fare i con­
ti con questo problema. La 
t ferita » apertasi con U « lun-
go ponte » di gennaio ha ri-

I «frutti maligni» della politica de per le campagne 
agricoltura? E*«a hj. vicever­
sa. impo-to una politica eco­
nomica eh* ha. ria via, emar­
ginato l'agricoltura alienan­
dole nna funzione di settore 
asMMito. Da qui ali intenenti 
« a pioggia » dei vari <r piani 
verdi* del ' tntto disancorali 
da ogni obiettivo di «viluppo 
produttivo programmato. Quel 
tipo di intervento, «vincolato 
da ogni controllo democrati­
co e fondato «ulta « di*cre-
stonatila « dei miniMri e degli 
as«e««ori. ha generato il «ibe­
rna di potere clientelare con 
la di<criminarinne. il paras«i-
ti«mo e gli ahn«i. 

1 « fratti maligni » dt que­
sto modo di governare della 
DC sono «otto gli occhi di 
tallì. L'agricoltura non ha le­
ntia il patto con lo srihippo 
generale èVl paeae. Via via 
che, con le lotte dei lavorato­
ri, lì è conquistato nn progres-
«ivo miglioramento nel tenore 
di vita e nn consistente au­
mento dei cornami, si è ma-
nifestata un'incapacità della 
agricoltura italiana di «oddt-
*fare il fabbisogno alimentare 

del nostro popolo. Na«ce da 
qui il deficit progressivo (un 
vero pozzo «enra fondo!) del­
la no*tra bilancia agricola ali­
mentare 

Il docnmenlo dei «ei partili 
dell'aprile '77 parte proprio 
dalla dennnzia di que«t» dram­
matica realtà per porre il pro­
blema del varo del piano agri-
colo-alimentare. Il disegno di 
legge del governo era ben mi-
«era eo«a e il te«to votato 
dalle Camere è- il rivoltato 
dell'accordo raggiunto dalla 
maggiorana* parlamentare e 
della grande mobilitazione svi­
luppatasi nel parse in prepa­
razione della Conferenza na» 
zionale sul « piano agrìcolo' 
alimentare » tenutasi alla FAO 
nel dicembre '77. Solo cosi 
si strapparono 1.000 miliardi 
all'anno in più per avviare 
la politica di programmaiio­
ne in agricoltura. Da qael mo­
mento, però, sì inizia l'ostro-
sionismo de nei ministeri ro­
mani e nelle Regioni contro 
l'attuazione di quella legge. 
E da ben 15 me«i noi ri bal­
liamo per fare rispettare le 

«cadenze fi««ate dalla legge. 
Non è vero che lo scontro 

avviene fra nna conceaione 
troppo dirigista («arrbbe la 
noMra) e nna più ri«petto*a 
delle rezole del mercato (»a-
rei»be quella democristiana!). 
\ l contrario il vero dirigismo 
burocratico è quello dei mini­
si ri e degli a*«e««ori democri­
stiani che pretendono di con­
tinuare ad elargire contributi 
di ogni tipo con criteri di­
screzionali. I/esperienza di­
mostra che l'intervento pub­
blico non programmato e di-
screrionale è fonte di ogni dì-
sior«ione. di«eriminati©oe e 
corruzione. Noi comunisti non 
vogliamo imporre vincoli ar­
bitrari alle impre«e né in agri­
coltura né in altri «et tori; 
proponiamo soltanto che le 
impre«e che chiedono finan­
ziamenti allo Stato dimostri­
no di volere contribuire posi­
tivamente al raggiungimento 
degli obiettivi della program­
mazione nel «ettore in cui ope­
rano. 

Chiediamo che lo ^tato e 
le Regioni si organizzino in 

maniera da poter controllare 
efficacemente il rispetto degli 
obiettivi fi««ati con le leggi 
di programmazione da parte 
di tnlti i de«tinJlari. «iano e*-
«e aziende pubbliche che pri­
vate. Siamo consapevoli di 
pretendere nna vera e pro­
pria rivoluzione copernicana 
nel nostro paese perché, in 
tal modo, mettiamo in di«eu«-
sione il «i«tema di potere clien­
telare che la DC ha costruito 
nelle campagne 

L'on. Mauotta dice che noi 
applicheremmo, oggi all'agri­
coltura l'immagine della DC 
« tutrire dei soliti interessi 
ctienteìarì e gmrauitari e in­
capace di onorare impegni ra­
zionalizzatoti e innovatori ». 

Ma ci riferiamo a circostan­
te ben precise. In Piemonte, 
per e«eoipio, la DC ha ten­
tato in latti i modi di sabotare 
la legge regionale di program-
mazione promossa da!Ta««««-
«orw all'agricoltura romanista. 
f. non «i è vergognata prima 
di accusarci di « eccetto di 
dirìtismo ». poi. con nn vero 
e proprio rovesciamento di 

fronte, di accodarvi alle o«-
«erv azioni della CEE che pre­
tendono un • dirigismo » ben 
più rigido di quello applicalo 
dairas«es«ore comunica. 

Noi non abbiamo divi*o le 
Reaioni in buone e cattive. 
Abbiamo documentato il la­
voro che fanno i comnni«U 
nelle Regioni ammini«lrate 
dalle «ini«tre. per applicare 
con coerenza le leggi di pro­
grammazione e abbiamo de­
nunziato, viceversa, il tenta­
tivo dei gruppi dirigenti de­
mocristiani. specie nelle Re­
gioni meridionali, di continua­
re a sperperare il denaro pub­
blico «etrondo la vecchia lo­
gica clientelare. 

A proposito della ben noia 
vicenda dei patii airari, infi­
ne, il Marzolla «i limila ad 
affermare che, alla luce del­
l'esperienza. la polemica con­
dotta dai comuni«ti fu chia­
ramente «trumentale. Ma co­
me!? La DC ri Inchiodò per 
quattro me«i alla commissione 
Agricoltura della Camera per­
ché voleva «vuotare dì ogni 
contenuto rinnovatore il testo 

di legge rotato unitariamente 
al Senato, dopo due anni di 
laboriose trattative. E ciò in 
«intonia con l'agitaaione pro­
mossa nazionalmente dalle for­
ze conservatrici della rendita 
parassitaria raccolte attorno 
alla Confagricollura. For«e egli 
non ricorda più il lesto dei 
«noi emendamenti? Ma noi 
quegli emendamenti li abbia­
mo illn«trati in centinaia di 
incontri con i mezzadri, co­
loni e fittavoli comuni«ti. «o-
ciali«ti e anche democristiani. 
E' proprio in conseguente di 
quella va«ta mobilitazione uni­
taria nelle campagne che il 
Maazotta e i «noi amici furono 
corretti a ritirare ì loro emen­
damenti. 

Sono questi alcuni dei fatti 
che abbiamo voluto ricordare 
nel corso della nostra confe­
renza stampa con l'obiettivo 
di snscitare una rinnovata mo­
bilitazione unitaria per otte­
nere la piena attuazione del­
le leggi di programmazione e 
riforma in agricoltura perché 
di qne«to ha bisogno il paese 
per n«cìre dalla crisi e avvia­
re una nuova fa«e del MIO 
sviluppo. 

Pio La Torre 

preso a sanguinare. Alla fe­
derazione metalmeccanici, nel­
la serata di ieri era prevista 
una riunione per affrontare 
la questione. « Già all'indoma­
ni dell'uccisione di Guido Ros­
sa — è H commento — j de­
legati sindacali erano slati 
impegnati in una campagna 
di chiarificazione coi lavora­
tori, per discutere dell'assen­
teismo e dei riflessi che esso 
ha nella vita di fabbrica. E' 
un processo non semplice. 
D'altra parte, bisogna anche 
dire che l'assenteismo si ma­
nifesta non solo all'Alfasud. 
ma anche in altri stabilimen­
ti in occasione di scioperi di 
tré-quattro ore. Si abusa, in­
fatti, di una conquista dei la­
voratori. diritto appunto al­
la malattia pagata, per non 
rimetterci una nuota di sa­
lario ». 

fi sindacato, tuttavia, non 
nega la necessità di avviare 
un'opera di moralizzazione, a 
partire — una volta ver tul 
te — dai medici che sotto­
scrìvono coscientemente cer­
tificati di comodo. Ancora uhi 
netto il giudizio della compa­
gna Monica Tavernini. segre­
taria della sezione comunista 
di fabbrica: « La polemica 
sull'assenteismo all'Alfasud 
non si è mai sopita. Rientra 

pertanto nelle "coerenze" del­
l'azienda la richiesta dt un'in­
dagine da parte dell'Inam. 
Quello che sorprende ài più. 
tuttavia, è la scelta dei tem­
pi. L'indagine, infatti, viene 
annunciata nel pieno di una 
battaglia per il rinnovo dei 
contratti, quasi che si volcs 
se ancora di più inasprire il 
clima dello scontro. La prin 
cipale richiesta dei metalmec 
conici, infatti, è quella di soo 
stare gli innwfimenfi nel Mez 
zogiorno; e puntuale rlcom 
pare un'immagine del Sud in 
governabile e senza possibi 
lità di sviluppo. I lavoratori 
dell'Alfasud — ' continua la 
compagna Tavernini — devo 
no tuttavia essere coscienti 
che ogni loro atteggiamento 
hi un significato "politico" 
Così, la criticabile ripresa 
dell'assenteismo è un ottimo 
alibi ver Massacesi e per l'Ai 
fa Romeo per non costruire 
nel Napoletano il nuovo in 
se^irmento Apomi 2 che rfo 
pr̂ Obp dar lavoro a 1200 
1400 persone ». 

Luigi Vicinanza 

NELLA FOTO: operai dell' 
Alfasud di Pomiqliano d'Ar­
co all'uscita dallo stabili­
mento 

[grandi libri 
Garzanti 
Il piacere di leggere e di rileggere. 
Oltre 200 titoli di classici di ogni 
tempo, da Omero a Virginia Woolf, 
in edizioni dove l'autorità e la pun­
tualità delle presentazioni invi­
tano al piacere della lettura e gio­
vano allo studio. 
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